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Anche per l’esercizio 2023 vengono mantenuti la politica e i criteri utilizzati per i 

precedenti bilanci. In particolare, il bilancio di previsione ha come peculiarità 

l’importanza alla razionalizzazione della spesa per il funzionamento del Consiglio 

Nazionale e del Comitato Esecutivo e, nonostante permanga nello scenario italiano e 

internazionale, un quadro generale difficoltoso, l’obiettivo rimane quello di garantire 

l’adempimento di tutte le incombenze e gli obblighi di Legge. 

 

Il bilancio che sottopongo alla vostra attenzione, e alla votazione, prevede 

sostanzialmente un incremento del valore di alcune voci di bilancio, per prevenire la 

necessità di interventi con variazioni al bilancio in corso d’anno. In pratica si tratta di 

conseguire più elasticità nei conti e una maggiore flessibilità. 

 

Diciamo subito che si è registrata una riduzione del numero degli iscritti che 

comporterà una diminuzione delle entrate di competenza per “quote albo” relative al 

2023 pari a 170.150 euro. 

Questo perché al 30 settembre di quest’anno, in base ai dati forniti dagli Ordini 

regionali, risultavano 104.830 iscritti, 3.535 in meno rispetto all’anno precedente. 

Per completare il quadro, è appena il caso di ricordare che in dieci anni sono stati 

persi quasi 10mila iscritti (per la precisione, nel 2013 gli iscritti erano 114.376). 

 

 

 

 

 



Comunque, riassumendo in sintesi, il bilancio preventivo per il 2023, come avete 

avuto modo di leggere dalle tabelle pubblicate nell’Area Riservata dal 1° dicembre, 

 risulta essere così strutturato: 

   Cassa   Competenza  

Entrate per incasso quote iscritti, 
diritti di esami e diritti di segreteria vari                 5.902.875,00 €              5.185.600,00 €  

Redditi e proventi patrimoniali                      10.050,00 €                    10.050,00 €  

Poste correttive e compensative di spese 
correnti                      40.000,00 €                    40.000,00 €  

Entrate non classificabili in altre voci                      25.000,00 €                    30.000,00 €  

Totale generale                 5.977.925,00 €              5.265.650,00 €  

      

Totale per partite di giro                    816.500,00 €                 816.500,00 €  

Avanzo cassa/amministrazione                 1.901.800,00 €              1.744.300,00 €  

Totale generale                 8.696.225,00 €              7.826.450,00 €  

 

Da questi dati, risulta chiaro che  le entrate sono rappresentate quasi esclusivamente 

dalla riscossione delle quote degli Ordini Regionali. 

Anche se va detto che le previsioni di entrata per il 2023, solo per quanto riguarda 

questa voce, si attestano a 4.342.950 euro, quasi il 10% in meno rispetto alla 

competenza (che ammonterebbe a 4.825.500) a causa dei residui per i ritardi con cui i 

Consigli Regionali trasmettono le quote al Nazionale. 
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Mentre le spese correnti sono così composte: 

   Cassa   Competenza  

Uscite per gli organi dell'Ente                 1.043.200,00 €              1.043.200,00 €  

Oneri per il personale in attività di 
servizio                 1.464.000,00 €              1.464.000,00 €  

Uscite per l'acquisto di beni di consumo 
e servizi                    575.600,00 €                 575.600,00 €  

Oneri promozionali attività per il 
miglioramento e il perfezionamento 
professionale                    940.055,00 €                 814.000,00 €  

Spese istituzionali                 1.134.000,00 €                 440.000,00 €  

Trasferimenti passivi                      14.640,00 €                    14.640,00 €  



Oneri previdenziali                    100.000,00 €                 100.000,00 €  

Oneri finanziari                      22.667,00 €                    22.667,00 €  

Oneri tributari                    131.263,00 €                131.263,00 €  

Poste correttive e compensative di 
entrate correnti                    711.360,00 €                 783.000,00 €  

Spese non classificabili in altre voci                      59.652,00 €                    86.792,00 €  

Totale spese correnti                 6.196.437,00 €              5.475.162,00 €  

   

Spese in conto capitale 
Acquisizioni di immobilizzazioni tecniche                    285.000,00 €                 285.000,00 €  

Indennità di anzianità al personale 
cessato dal servizio                      20.000,00 €                    20.000,00 €  

Rimborsi di mutui                    317.085,00 €                 317.085,00 €  

Fondi di accantonamento                 1.061.203,00 €                 912.703,00 €  

Partite di giro                    816.500,00 €                 816.500,00 €  

Totale generale                 8.696.225,00 €              7.826.450,00 €  

 

Più nel dettaglio, sempre in riferimento alle spese, si confermano adeguati 

stanziamenti per gli organi dell’Ente, al fine di assicurare il loro regolare 

funzionamento. 

 

Per quanto riguarda la voce “Acquisto di beni e servizi” si è provveduto a  

incrementare di 10mila euro il capitolo relativo alle spese per l’energia e consumi 

idrici (a fronte dei 25.000 euro stabiliti nel preventivo 2022) in ragione dei probabili 

incrementi che interesseranno queste tipologie di forniture (per dire, l’ultima bolletta 

della luce del mese ottobre per questa sede, è di  2.755 euro, più del doppio rispetto 

ai 1.201 euro della precedente del mese di settembre). 

 

Si è previsto inoltre un incremento di 8.000 euro per il servizio di reception della 

sede, in vista del nuovo affidamento (a fronte comunque dei 30.000 euro preventivati 

nel 2022). 

 

Si è proceduto poi a una riduzione di 10.000 euro dello stanziamento relativo ai 

rimborsi dei gruppi di lavoro, in considerazione del fatto che le riunioni di tali organi 

sono convocate in linea di massima in modalità telematica. 



 

E’ quindi stato inserito un capitolo dedicato alle spese per l’organizzazione del 60° 

Anniversario della Legge istitutiva dell’Ordine, per un importo di 200.000 euro, al 

fine di poter assicurare lo svolgimento delle iniziative sulla ricorrenza. 

 

Tutte le altre spese sono pressoché invariate rispetto ai precedenti esercizi, da 

sottolineare: 

• lo stanziamento pari a 65.000 euro per la gestione dell’hardware e del software, 

anche al fine di proseguire nell’attività di miglioramento dei servizi 

informatici;  

• l’importo di 50.000 euro destinato a studi e ricerche, organizzazione di 

convegni e corsi di aggiornamento dei componenti dei Consigli di disciplina 

territoriali per le procedure e la gestione delle pratiche, anche nell’ottica della 

massima uniformità tra le varie regioni;  

• viene mantenuta la somma di 15.000 euro per la dotazione del capitolo di spesa 

per riconoscimento del titolo estero; 

• la somma di 150.000 euro per le spese della transizione digitale, che, come è 

noto, consiste nell’accorciare il divario esistente tra cittadini, aziende e 

amministrazioni, agevolando, attraverso digitalizzazione e tecnologie, la 

fruizione dei servizi; 

• 100.000 euro per consulenze legali diverse da quelle ordinarie. 

 

Infine, nel Bilancio preventivo 2023 viene riportata la cifra di 599.000 euro (residuo 

di cassa) relativamente al capitolo “Contributi agli Ordini regionali per attività 

istituzionali”, in considerazione del fatto che finora sono pervenute solo poche 

richieste di contributo. Quattro per la precisione: Basilicata, Emilia Romagna, 

Liguria, Molise. 

 



In definitiva, va registrato un presunto avanzo di cassa, pari a 1.901.800 euro, mentre 

il presunto avanzo di amministrazione dovrebbe attestarsi a 1.744.300 euro. 

§§§§§§§§§§§§ 

Colgo l’occasione per ricordare ed elogiare la professionalità e la dedizione di tutti i 

nostri collaboratori, nel loro assistere gli organismi elettivi, che hanno contribuito alla 

continuità d’azione in un anno dettato, ancora, dagli strascichi della pandemia con 

forme di lavoro differenti. 

Un ringraziamento particolare va a Nadia Spader e al Dottor Mario Gallucci che 

hanno sempre dimostrato professionalità, impegno e la massima disponibilità 

nell’affrontare e risolvere ogni tipo di problema. 

Grazie alla sinergia tra le parti, abbiamo potuto elaborare il Bilancio preventivo, 

creando un equilibrio tra le quattro macro aree che caratterizzano i compiti principali 

del CNOG. E che ricordiamo essere: 

- celere recupero dei crediti;  

- costante miglioramento e contenimento delle spese;  

- attribuzione delle risorse in modo da supportare gli organi istituzionali per 

migliorare lo svolgimento delle attività loro assegnate;  

- grande attenzione alla difesa del nostro patrimonio nel complicato momento 

economico-sociale che stiamo vivendo. 

Ricordo che lo studio del Bilancio preventivo 2023 è di importanza strategica per 

valutare la nostra attività in prospettiva futura. 

Per concludere, cari colleghi, l’Ordine continuerà a svolgere i suoi doveri e compiti 

con le risorse disponibili. In tale ottica, preciso che è mia volontà operare con 

prudenza e sempre nel rispetto degli obiettivi che il Consiglio si porrà. 

Spero di avere sempre il vostro sostegno, che mi consentirà di operare con serenità e 

di sviluppare risultati sempre positivi. Ringrazio fin d’ora per la fiducia accordatami. 

 

                                 Il Tesoriere 

                           Gabriele Dossena              


